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Frodi alimentari: multe per 500 miliardi nel ‘99
Irregolarità in 2.500 imprese su 16.000 ispezionate

20ECO03AF01

Trasporti, settimana calma sul fronte degli scioperi
Ma sabato si fermano per 24 ore i ferrovieri dell’Orsa

■ Quasi500miliardidi lire.Èil«conto»presentato,pertuttoil ‘99,asofisticatorietruffatoridall’I-
spettoratocentralerepressionifrodidelministerodellePoliticheagricole.Dalle1.118ordinan-
zeemesseemergeuna«dispensadegliorrori»doveimangimicontengonoingredientiari-
schiomuccapazza(28,3%delleirregolarità),laconservadipomodoronascondepiùbuccia
chepolpa(17,8%),ilrisoabbondadichicchidifettosi(16,3%)el’oliodiolivaextravergine
(10,7%)èincompagniadisemienocciole. In12mesi i funzionaridelministerohannopassato
alsetacciooltre16milaimpresee2.500sonorisultateirregolari. Ilbilancioècontenutoin3.657
contestazionifinite,per414casi,anchesuitavolideimagistraticome«notiziadireato».

■ Siapreunasettimanarelativamentecalmaperitrasporti.Lepocheagitazionirimasteincalen-
darionondovrebberorecaredisagiall’utenzadeltrasportoaereo,perchériguardanoilperso-
nalenontecnicodell’Enav(nongliaddettialcontrollodeltrafficoaereo),cheprotestavenerdì
24dalleore12alle16.LostessogiornosiprevedonodisagiaBrindisi,dovescioperanoicon-
trolloridivolo.Nelfinesettimanapotrebbesubireinconvenienti lacircolazionedeitreniconlo
scioperodi24oreproclamatodallesigleautonomedeiferrovieridell’Orsa.I ferrovieridellesi-
gleFltuCub,RdbCub,Fisastsi fermanodalle21disabatoallastessaoradidomenica26marzo.
LaprotestariguardaanchegliaddettimarittimiFs.

Inflazione, sindacati a Palazzo Chigi
Visco: «Non si possono scaricare tutti i costi sul bilancio dello Stato»
ROMA Parteoggiamezzogiornoil
confronto tra Governo e parti so-
ciali per studiare quella che il pre-
mier D’Alema ha definito «la stra-
tegia»anti-inflazione,unpianodi
cui il Paese deve assolutamente
dotarsi.Saràunadiscussioneatut-
tocampo,nellaquale laCislhagià
annunciato che rilancerà sulla
contrattazioneaziendaleeterrito-
rialeedoveinevitabilmenterisuo-
nerà l’eco dell’iniziativa comune
del nostro Presidente del Consi-
glioedelpremierbritannicoTony
Blairsull’occupazioneinEuropa.

Benzina, Rc Auto, tariffe: delle
misurecontrol’aumentodeiprez-
zi varato venerdì dal governo ha
parlato ieri anche il ministro delle
Finanze Vincenzo Visco a conclu-
sione del convegnodell’AspenIn-
stitute che si è tenuto a Venezia.
Quanto alle misure che verranno,
il ministro ha detto, in sostanza,
chenontuttopuòpesaresullecas-
se statali. «Come economista, cre-
do che il problema dell’inflazione
vada ricondotto al mercato e che
quindinonsiapossibileinterveni-
re inquestosettorescaricandotut-
to sul Bilancio dello Stato», sono
state lesueparole.Edhaaggiunto:
«Ilgovernononhaancoraun’opi-
nione precisaa questopropositoe
si ripromette di verificare le posi-
zioni con i sindacati, nell’incon-
tro previsto per domani (oggi,
ndr)».

Anche il commissario europeo
MarioMontièintervenutosull’ar-
gomento indicando,comecorret-
ta, la strada delle liberalizzaioni
già avviate su energia e gas: «Ogni
passo in avanti è corretto - ha det-
to - e consentirebbe di tenere più
basso il livello di inflazione. Bru-
xelles guarda con molto favore al-
la accelerazione di questi proces-
si».

Opinioniaconfrontoanchenel
mondo sindacale, con D’Antoni
che tornaapuntaresullosviluppo
dellacontrattazionedisecondoli-
velloechiede, sull’inflazione,una
«politica credibile» che deve ne-
cessariamente passare per la con-
certazione. «Ci voleva un segnale
più forte», ha detto riferendosi al
«pacchetto» varato dall’Esecuti-
vo.

Rilancia, il leader della Cisl,
un’altra sua richiesta, quella della

di una sterilizzazione fiscale com-
pleta degli aumenti dei prezzi dei
carburanti per sei mesi, rivendi-
candoanche laconcessionedipiù
poteri alle Authority di settore per
colpireincrementispeculativi.

Un invitoal Governo di comin-
ciare«ariflettere,nellapredisposi-
zione degli strumenti finanziari
per il 2001, anche sulla possibilità
di usare la leva fiscale per contri-
buire a salvaguardare meglio il va-
lore reale delle retribuzioni e delle
pensioni», viene da Guglielmo
Epifani,numeroduedellaCgil.

Guglielmo Epifani è anche in-
tervenuto sulle proposte di D’An-
toni, riguardanti la contrattazio-
ne. In campo fiscale «si potrebbe
pensare - ha detto - a sgravi mirati

al lavoro di-
pendente e ai
pensionati».
Questo sugge-
rimento è stato
avanzato per
fronteggiare
un’inflazione
reale che, se-
condo Epifani,
«corre esatta-
mente alla ve-
locitàdoppiadi
quella pro-

grammata sulla quale abbiamo
impostato i rinnovi contrattuali,
alcunideiquali indiscussione,co-
mequellodei tessili edelpubblico
impiego».

Altro argomento trattato a Ve-
nezia è stato il Fisco. Il Governo
italiano sta già riducendo la pres-
sione fiscale (di 0,5%)nonostante
che la Banca d’Italia ne indichi un
aumento dello 0,3%: adassicurar-
lo è stato il ministro Visco il quale
ha anche definito «stravagante» il
datofornitodaviaNazionale.

«Se saremo in grado - ha conti-
nuato il titolare delle Finanze - ri-
durremo ulteriormente le tasse,
ma va tenuto conto che da questo
punto di vista l’Italia è all’avan-
guardia, prima ancoradeigoverni
francese e tedesco». Visco ha sot-
tolineato inoltre che una mano-
vradiquestotipo«inognicasode-
ve essere compatibile con la stabi-
lità dei parametri macro-finanzia-
rie fissati dal trattato di Maa-
stricht».
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■ Èiniziatala«stagionedeivini»,
conlekermessecheprecedono
Vinitaly(30marzo-2aprile)aVe-
rona,acuiseguirannolemanife-
stazionid’aprile.ARomailcon-
sorziodellaStradadelvino-Co-
stadegliEtruschi-Bolgheriedin-
torni,MaremmaeElba-hapre-

sentatolesuecreature, inunagransaladegustazionedovePaleo,Sassicaiae
Grattamaccohannodominato,einduelaboratoridelgustocuratidaSlow
Food,doveMassetoeOrnellaiahannotenutobanco.SempreaRoma,ametà
aprile,scenderàlacantinadiSanMicheleAppiano,colsuosauvignonrivela-
zione.Iltutto,appunto,passandoperVinitaly.Lamanifestazione,leaderinEu-
ropa,èallasuatrentaquattresimaedizioneeormaihasuperatola«barriera»
delle3.000aziendepresenti infiera,suunasuperficiedi53milametriquadrati.
IlSol(ilSaloneinternazionaledell’oliod’oliva)invececoinvolgeoltre330
aziendeprovenientida10nazionisuunasuperficiedi4.300metri.Lamanife-
stazionehaalsuointernodueSalonitecnici:Vigneto&cantinaeUliveto&fran-
toio.Occasionegrandediscambioeincontrotraproduttoriecoltivatoriche
hannoadisposizioneunasuperficiedi4.000metricon200aziende,dicui33
straniere.Inquei5giorni,sistimaunconsumodi160milabottigliedivinoin
assaggiedegustazioniperungrandeeventochecoinvolgeoltre1.000perso-
netraoperatoriegiornalistispecializzatiitalianiestranieri.Particolarmentesi-
gnificativoiltrenddicrescitadelsalonedell’olio:nell’edizionedell’annoscor-
sohannopartecipato244aziende(oggiuncentinaiodipiù)con22.309ope-
ratoriitaliani(+4.7%sul‘98)e3.242esteri(+3.4%).Datichecorrispondonoa
consumiannuipro-capiteincrescitanelbacinoMediterraneo:19.6litri in
Grecia,11.4inItalia,11.3inSpagnae4.2%inPortogallo.

VINO

Oltre 3.000 aziende
e 160mila bottiglie
pronte per Vinitaly

■ MARIO
MONTI
«Liberalizzare
con più slancio
per tenere
sotto controllo
i prezzi
al consumo»

Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco

L’OSSERVATORIO

LA STAMPA STRANIERA PROMUOVE A PIENI VOTI IL DOTTOR SOTTILE
KLAUS DAVI

La Ferrari dopo il flop di Luna Rossa: se
sul campo sportivo sconfitte e trionfi si
alternano con regolarità, il proscenio
della politica internazionale è stato, per
gli esponenti politici del Bel Paese, un
giudice severo che poche volte ha emes-
so sentenze favorevoli. In questo perio-
do di acceso livore politico - sportivo la
stampa internazionale si concentra sul
Ministro del Tesoro, Giuliano Amato
che con un indice d’immagine abba-
stanza rilevante per un uomo politico, +
49 (in un intervallo da – 200 a + 200) sti-
mato da Nathan il Saggio con la supervi-
sione di McCann Erickson Italiana in 50
articoli apparsi su oltre 90 testate stra-
niere, conquista la stima della stampa
europea ed extraeuropea.

Nonostante che la scelta per la presi-
denza del Fondo Monetario Internazio-
nale sia ricaduta sul tedesco Koeler, Fi-
nancial Times prende posizione a favore
del «rispettato ex Primo Ministro e Mini-
stro del Tesoro, un peso massimo con

una sostanziale credibilità politica». Lo
stesso quotidiano illustra anche i motivi
di questa scelta: «Il candidato italiano
Amato ha sfruttato la sua apparizione al
Seminario Italo-Britannico di Venezia
per dimostrare che, nonostante gli attac-
chi di Berlino, è in tutto e per tutto su-
periore alla burocrazia tedesca». Le diffe-
renti posizioni che contrappongono il
quotidiano finanziario di Londra ad altri
fogli anglosassoni non riescono a coin-
volgere l’immagine del Ministro del Te-
soro che, nonostante la bocciatura al
Fmi, «molti governi preferirebbero eleg-
gere», almeno così dichiara The Indi-
pendent. Alla stampa inglese fa eco, dal-
l’altra parte della Manica, la francese La
Croix: «Né Fischer, né Sakibara sembra-
no in grado di imporsi. L’unica via d’u-
scita per i Quindici è pensare ad altri no-
mi: uno di questi è quello dell’italiano
Giuliano Amato». Il quotidiano Le Figa-
ro sceglie di non partecipare al gioco
«indovina chi?» e sottolinea come, al

Congresso del Lingotto «Amato abbia
voluto una cintura Gibaud per la Sini-
stra; ovvero una panciera in grado di
contenere tutte le sue componenti e, al-
lo stesso tempo, abbastanza elastica da
sposarne i contorni senza deformarle».
Lo stesso quotidiano francese dichiara
che: «Amato prende esempio dal Papa
che non esita a dialogare con le altre re-
ligioni». Dalla Francia alla Germania, si
leva un coro di voci concordi nell’affer-
mare che i risultati di Amato alla guida
del Tesoro sono abbastanza soddisfacen-
ti. Così l’austera Handelsblatt di Düssel-
dorf: «Grazie ai successi ottenuti dalla
politica di privatizzazione, come ad
esempio la quotazione in Borsa di Enel,
Amato è riuscito a contenere il debito
pubblico in misura maggiore del previ-
sto». L’approvazione riscossa in quasi
tutta Europa è mitigata dalla stampa
spagnola, che apre il fuoco di fila con El
Pais. Il foglio madrileno insinua che
Amato si è forse troppo identificato con

il Pontefice e definisce le dichiarazioni
con cui invita le persone più mature a
non fare figli e le donne a non abortire
«dissertazioni etiche, filosofiche ed
evangeliche, espressione di machismo
tecnocratico». Sempre dalla Penisola
Iberica proviene un’altra voce di dissen-
so. Il quotidiano catalano La Vanguardia
ritiene deleterio il sottile cerchiobotti-
smo di Amato durante la crisi politica
che ha fatto vacillare, alla fine dello
scorso anno, il governo D’Alema : «Il
Ministro del Tesoro Amato, di antica fi-
liazione socialista, sostiene che la mag-
gioranza di Centro Sinistra manca d’i-
dee, coesione e di una leadership solida.
La soluzione della crisi in questo modo è
ancora più lontana». Lungo le coste del-
l’Oceano Atlantico il Dottor Sottile non
è di fatto apprezzato come nella Vecchia
Europa. Il Wall Street Journal dà voce al-
la critica che in occasione della riforma
al sistema pensionistico ha colpito Ama-
to, dipinto come «un caldeggiatore delle

pensioni integrative per gli operai» e sti-
gmatizzato addirittura come «un Dracu-
la che succhia i poveri pensionati fino a
prosciugarli». Dracula o Dottor Sottile è
certo che Giuliano Amato non passa
inosservato dalla stampa estera, che si
dimostra moderatamente dispiaciuta per
la mancata candidatura del nostro Mini-
stro del Tesoro alla Presidenza del Fondo
Monetario Internazionale. Le stesse te-
state straniere non mancano però di
chiedersi, con Financial Times, se con la
guida di Amato al Tesoro: «Riuscirà l’Ita-
lia a portare a termine un’altra riforma
del suo generoso sistema pensionistico
statale?». Dopo la Commissione Euro-
pea e la Presidenza Dini del Fmi, l’imma-
gine del Bel Paese trova una conferma
presso la stampa internazionale grazie a
Giuliano Amato, figura di punta della
politica nostrana che contribuisce al raf-
forzamento della posizione dell’Italia
presso gli organi istituzionali comunitari
ed extra comunitari.

E-MAIL
DA WASHINGTON

Produttività,
quanto durerà
questa crescita
impressionante?
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

La rivincita a Wall StreetdellaOldEcono-
my,conlascalatadei titoli industrialidel-
l’IndiceDowJones«contro» i titoli tecno-
logici che hanno dominato il mercato
azionario negli ultimi mesi, non ha dimi-
nuito leprobabilità che laFederalReserve
martedì aumenti per la quinta volta con-
secutiva i tassi di interesse, oggi al 5,75%.
Secondo Alan Greenspan la Borsa conti-
nua a produrre un pericoloso «effetto ric-
chezza» per cui nella convinzione che il
mercato salirà ancora consumatori e in-
vestitori continuano a spendere e a inde-
bitarsi pur di partecipare al banchetto.
Che l’inflazione sia bassa (a parte il barile
sopra i 30 dollari ancora non si sa per
quanto tempo), che il boom riguardi tut-
toeccettoisalariechelaproduttività,cioè
l’incrementodiproduzioneperunitàora-
ria di lavoro, continui ad aumentare non
indurràlaFedacambiareopinione.

Nel mezzo di un boom degli investi-
menti in attrezzature industriali e softwa-
re che ha pochi precedenti nella storia, il
rischio diun raffreddamento dello scena-
rioeconomicocominciaaesserepresose-

riamente in considerazione non solo dai
candidati allaCasa Bianca. Alcuni econo-
misti ritengono addirittura che gli Usa
potrebbero trovarsi in condizioni simili a
quelle del Giappone alla fine degli anni
’80. Allora la Banca del Giappone strinse
la corda monetaria con la motivazione
chel’aumentodeiprezzideiterreniedelle
azioni avrebbe fatto da battistrada per un
incremento incontrollato dei salari e dei
prezzi al consumo. Esagerò e quando tor-
nò sui suoi passi l’economia non rispose
più. Seguirono dieci anni di paralisi eco-
nomica. Ecco la ragione per cui finora
Greenspan si è mosso un passetto dopo
l’altro per evitare il crollo dei consumi
unavoltastretto ilrubinettodeiguadagni
di Borsa e un aumento eccessivo degli
oneri per sostenere l’indebitamento. Per-
ché, piaccia o no, il boom americano è al-
tamente dipendente dai debiti: il debito
privatodi impresee famiglieèpariaquasi
il300%delprodottolordo,standoallesti-
mediFinancialMarketsCenter.

Oggi lo stesso banchiere centralepensa
che il pericolo maggiore dell’economia

americana deriva dal distacco tra econo-
mia reale ed economia finanziaria (l’au-
toalimentazione del boom a Wall Street).
E che i forti incrementidiproduttivitàac-
cumulatidallametàdeldecennioNovan-
ta non sono sufficienti a giustificare l’eu-
foria«puntocom».Mac’èchisostieneche
nonsarannosufficientineppureacontra-
stare in futuro la perdita di fiducia o spin-
ge recessive ricordando come negli anni
Ventiradio,telefono,produzionediener-
gia elettrica, produzione di massa e aero-
nautica, che avevano sostenuto il balzo
tecnologico americano, non furono in
gradodiarginarelaGrandeCrisi.

«Avrò idee più chiare sulla durata dei
miglioramenti di produttività dopo che
sopravviveranno alla prima recessione»,
sostiene il Premio Nobel Robert Solow.
Tredici anni fa, Solow aveva inventato la
formula del «paradosso della produttivi-
tà»: facilmente si potevano vedere com-
puter dappertutto tranne che nelle stati-
stiche. Ora, anche le statistiche fanno ve-
dere come dalla metà degli anni ‘90 i mi-
glioramenti della produttività siano stati

straordinari nell’industria manifatturie-
ra, specialmenteneicomputerenei semi-
conduttori, e comesia statonotevole l’in-
cremento dell’efficienza derivata dal mo-
do e dall’intensità con cui si lavora. Se-
condo gli economisti della Federal Reser-
ve Stephen Oliner e Daniel Sichel questi
fattorihannopesatoperdue terzinell’au-
mentodeltassodicrescitadell’economia.

Naturalmentec’èancheil latodellado-
manda, perché se i consumatori non ac-
quistanociò che si produce inpiùaparità
di ore di lavoro ilmeccanismosi inceppa.
Dalla ricostruzionefattadaglieconomisti
Stacey Tvlin e Karl Whelan, della Federal
Reserve, emerge che investimenti in at-
trezzature industriali e, in particolare,
nelle tecnologie dell’informazione, fra il
1992 e il 1998 a un ritmo dell’11,2% al-
l’anno«hannopuntellatoil rafforzamen-
to della domanda aggregata e probabil-
mente avuto un importante effetto sul-
l’offerta giocando forse un ruolo nell’ac-
celerazionedellaproduttivitàdellavoro».
Nonsolo:essendol’investimentoincom-
puter altamente sensibile al costo del ca-

pitale,sipuòconcludereche«ilrapidode-
clino del prezzo dei computer ha svolto
un ruolo cruciale aumentando il tasso di
rimpiazzodegliinvestimenti».

Le ricerche noncidiconose ilmigliora-
mentodiproduttivitàètemporaneoeche
cosapotrebbeaccadereincasodirecessio-
ne. È probabile che una parte di questo
miglioramentoresterà,ancheseèdifficile
prevedereconqualiconseguenzesuisala-
rie suiprofitti.Ciòcheinveceèprevedibi-
le è che peggiorando le aspettative di cre-
scita il tasso di innovazione facilmente
rallenterà perché solo la convinzione che
nuovi beni e servizi potranno essere ven-
duti infuturoincentivanoilsettorepriva-
to a investire e a innovare. Alla fine del
1998 la domanda di acciaio per costruire
strade ad alta velocità negli Usa eccedeva
l’offerta, ma gli industriali non investiva-
no per paura che il mercato sarebbe stato
favorevole solo per poco tempo. Risulta-
to: vennero rinviati i nuovi investimenti.
La Old Economy non sarà tanto di moda,
maconvienesemprestudiarnelemosse.

(polliosalimbeni@yahoo.com)


